
 
 

GIOVEDI’ 19 settembre 2024 

DOSS CASINA 

gita intermedia (MAX numero partecipanti 36) 
 
 
Escursione di notevole valenza culturale, poiché visiteremo 
(con l’aiuto di una guida storica, Lodovico Tavernini del 
MAG di Riva s/Garda, che molti di voi hanno conosciuto in 
occasione dell’escursione sul monte Brione del novembre 
2019) la zona alle pendici del monte Altissimo ove 
nell’ottobre del 1915 operò un folto gruppo di artisti quali 
Marinetti, Boccioni, Sironi, Sant’Elia ed altri, autori pochi 
anni prima del “Manifesto del Futurismo”, tutti arruolati nel 
Battaglione Lombardo Volontari Ciclisti Automobilisti. 
Visiteremo sia le linee austroungariche di malga Zures sia 
quelle italiane, le gallerie, le trincee, i due cimiteri militari 
italiani, la chiesetta degli Alpini, i resti di vari baraccamenti; in tutte ci soffermeremo ed ascolteremo 
le interessanti spiegazioni di Lodovico. 
 
La mulattiera in salita da malga Zures a malga Casina, seppur di lunghezza ridotta, è piuttosto erta 
e rappresenta da sola quasi l’intero dislivello; la percorreremo a passo lento come si conviene. 
Il tratto di ritorno, di lunghezza maggiore, presenta solo qualche tratto di salita, svolgendosi 
prevalentemente in discesa; tuttavia ha dei tratti un po’ ostici: stretti, ripidi, sassosi, con il sentiero 
invaso dalle piante (meglio avere pantaloni 
lunghi!), sull’orlo di una falesia, pertanto è da 
percorrersi con molta attenzione, prudenza e 
passo fermo. 
 
 

 
 
 
 
 
  



• PRENOTAZIONE: Obbligatoria, sul sito web CAI Seniores entro le ore 17 del giorno precedente 
l’escursione; in caso di necessità telefonare al capogita entro tale orario 

• PARTENZA: Malga ZURES h 09:15 (vedi note) 
• CAR POOLING: Lgd. Attiraglio h 07:30 
• DIFFICOLTA’: E   
• DISLIVELLO TOTALE: ca 500 m  
• LUNGHEZZA: ca 9 km  
• TEMPO DI PERCORRENZA PREVISTO: 4/5 ore (escluse le soste) 

• EQUIPAGGIAMENTO: calzature da escursione alte alla caviglia con suola tipo Vibram; consigliati i 
bastoncini (utili alla progressione sia in salita sia in discesa); vestiario adeguato alla quota e alla 
stagione; protezioni antipioggia/antifreddo; provviste di acqua e generi di conforto 

• PRANZO: consigliato presso malga Casina, gestita dal gruppo 
Alpini di Torbole, presso la quale consumeremo un primo piatto 
preparato dagli stessi, a prezzo concordato; possibilità comunque 
di consumare la propria colazione al sacco 

 
Accompagnatori:  Lelio La Verde     (348 7652995)        
                                    Mauro Albano 

Aldo Piccoli 
 
Note:  

- Malga Zures si raggiunge da Nago, seguendo una strada stretta 
ma asfaltata; la percorreremo in gruppo tutti assieme, partendo dal punto di ritrovo e riordino 
(possibile pausa caffè, purché rapida) fissato alle ore 08:45 al “2.0 Bar Bistrò” che si trova a Nago, 
sulla SX prima della rotonda alla fine del paese, e dove è facile trovar parcheggio) 

- Nei pressi della malga e lungo la strada ci sono diverse piazzole di sosta, non necessariamente vicine le 
une alle altre; in ogni caso è consigliabile limitare il numero delle auto 

- L’escursione prevede un modesto contributo in danaro quale compenso per la guida, da calcolare in 
base al numero degli iscritti 

- Consigliata la pila frontale o comunque una torcia per l’eventuale visita delle gallerie 
- Distanza in auto da Verona loc. Attiraglio, seguendo la statale 12 del Brennero fino a Serravalle, indi 

Mori, Loppio e Nago: ca. 75 km (150 km A/R, contributo auto 12 EUR) 

Cartina: Alto Garda – Valle di Ledro, ed. 4LAND, 1:25.000   (stralcio a pagina seguente)          
  

 Sentieri: 601, 601 C, 601 B 
 
 
Per partecipare all’escursione è necessario essere soci CAI con tessera valida.  
Coloro che non lo sono devono fornire i dati personali, entro le 16.00 del giorno precedente la gita, alla Segreteria CAI – 
tel. 045 8030555 per la procedura del caso. Chi non è in regola si deve ritenere escluso dalla gita.  La partecipazione alle 
escursioni implica la lettura delle locandine: i partecipanti confermano di essere stati puntualmente informati sulle 
caratteristiche dell’itinerario da percorrere e sul livello di difficoltà tecniche del percorso; di essere a conoscenza dei rischi 
oggettivi connessi all’attività in montagna e di assumerli a proprio carico; di non avere alcuna patologia che possa impedire 
o compromettere il buon andamento dell’escursione o mettere a rischio la propria incolumità o quella di altri partecipanti.  
 
Coloro che si allontanano dal percorso programmato senza l'autorizzazione degli accompagnatori devono ritenersi esclusi 
dal gruppo e lo fanno a loro rischio e pericolo. 



 


